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DL 131/2023 "Misure urgenti in materia di energia, interventi per sostenere il 

potere di acquisto e tutela del risparmio" 

MEMORIA ISPRA 

 

Con riferimento alla Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131, 

recante misure urgenti in materia di energia, interventi per sostenere il potere di acquisto 

e a tutela del risparmio si rappresenta che all’articolo 3 comma 8 vengono definiti i criteri 

in base ai quali le imprese a forte consumo di energia elettrica possono accedere alle 

agevolazioni. 

In particolare al punto c) viene stabilito che le imprese devono investire una quota pari 

almeno al 50 per cento dell’importo dell’agevolazione in progetti che comportano 

riduzioni sostanziali delle emissioni di gas a effetto serra al fine di determinare un livello 

di riduzioni al di sotto del parametro di riferimento utilizzato per l’assegnazione gratuita 

nel sistema di scambio di quote di emissione dell’Unione europea di cui al regolamento 

di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione europea, del 12 marzo 2021. 

Il compito di verificare il soddisfacimento dei requisiti è assegnato ad ENEA che effettua 

i controlli collaborando, anche mediante lo scambio di informazioni, con l’Istituto 

superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), in relazione alle misure 

previste alla lettera c) del comma 8. 

Al riguardo si specifica che per poter procedere allo svolgimento di tale compito è 

necessario garantire che ISPRA disponga in modo continuativo delle informazioni 

necessarie, con particolare riferimento ai livelli emissivi e ai dati di attività delle imprese 

interessate. Al momento è previsto l’accesso ai soli componenti del Comitato ETS. 

Si rappresenta infine che all’articolo 10 viene assegnato ad ARERA il compito di definire 

le modalità per la copertura, a valere sulla componente degli oneri generali afferenti al 



 

2 

 

sistema elettrico destinata al sostegno delle fonti rinnovabili di energia, dei costi 

sostenuti da ENEA, ISPRA e GSE per lo svolgimento dei controlli.  

Affinché l’Istituto possa farsi carico di questa nuova funzione è necessario garantire 

l’adeguatezza di tali risorse con particolare riferimento alla dotazione di personale, 

nonché tempi idonei per la organizzazione interna delle nuove competenze. 

 

 


